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Vince ancora Rominger, ma con il permesso di «re» Miguel 
sempre più padrone della corsa. Terzo posto per Chiappucci 
dopo la disfatta di mercoledì. Continua invece la crisi 
di Bugno: ieri ha perso 12'40". Cipollini fuori tempo massimo 

Mi manda Indurain 
Arrivo in fotocopia: Tony Rominger vince anche il 
tappone alpino, ma ii vero dominatore, ancora una ; 
volta è Miguel Indurain. Claudio Chiappucci si ri
scatta conquistando il terzo posto dopo aver supe
rato una crisi sulla terribile ascesa del Restefond. Di
sastroso Gianni Bugno: 13 minuti di ritardo. Molti 
dubbi sul suo futuro: «Forse non sono più un corri
dore da corse a tappe». 

' ' ' " ' " DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

• i ISOLA 2000. Arrivo in foto
copia. Primo Rominger. secon
do Indurain. Niente di nuovo '•• 
sulle montagne del Tour, il 
1 appone alpino è un altro re- " 
play di un film già visto. E me- _ 
no male che Claudio Chiap- • 
pucci, in versione Lazzaro, si 
risolleva con un dignitoso ter- '• 
zo posto dai sepolcrali ritardi -)' 
della tappa di Serre Chevalier. ,' 
L altra differenza, ma è un det- *. 
taglio, riguarda il colombiano . 
Meliache al traguardo, rispetto ;; 
alla tappa di mercoledì, sclvo- '• 
la al quinto posto. 

Pinzillachere, direbbe Totò. ' 
La sostanza è un'altra: che In- ; 
du'ain va su e giù per le mon-,' 
tagne come se fosse trainato , 
da uno ski-lift. E i pochi che gli * 
restano dietro, vedi Rominger -; 
e Meija, in realtà gli ubbidisco- ì 
no come cagnolini devoti. Se- : 
gugi di razza, certo, ma sem-. 
pre subalterni alle direttive del 
severo dittatore spagnolo. To
ny Rominger, per la sua fedel
tà viene anche premiato con 
un'altra vittoria di tappa. Vai 
pure, gli dice ancora Miguel. 0 
almeno cosi ci sembra osser
vando il loro sprint finale. Ma è 
solo un impressione suggerita 
dalla strapotenza dello spa
gnolo. Questa e difatti la sin-
drome-lnduraln- pensarlo co
munque imbattibile. Magari 

nell'ultimo spunto Rominger è 
stato semplicemente più velo
ce, ma ai grandi, soprattutto 
quando sono in auge, viene at
tribuita qualsiasi virtù. . 

La cronaca, questa volta, ve 
. la risparmiamo. Ormai sapete 

già tutto. Possiamo aggiungere 
due cose: che Mario Cipollini, 
l'angelo sterminatore delle vo
late, oggi toma a casa. Non per 

• le spiagge della Versilia, ma 
semplicemente perchè è an-

- dato fuori : tempo massimo. 
'Troppe montagne, troppi sali
scendi. L'angelo sterminatore, 
come sapete, vola solo negli 

:; sprint. Per le salite, bisogna co-
' strurgli delle nuove ali. • •.•-- .;•• 

Il secondo motivo d'interes
se riguarda Gianni Bugno. Nes-

;•/ sun riscatto, nessuna rinascila, 
t.Anche sull'lzoard, anche sul 
:•; Restefond (tetto del Tour, 

2802 metri) il capitano della 
-Gatorade va a picco. Gli altri 
; salgono, lui scende. Insomma, 
' a suo modo è un anticonformi-
- sta. Sul Col de Vars, quando 
•' Davide Cassani scollina con 
\ un minuto di vantaggio sul pio-
: tone. Bugno ha già due minuti 
: di ritardo. Sul Restefond, dove 
; ' è transitato per primo lo scoz-
;: zeseMillar ( l'I 5"sul groppone 

di Indurain) .Bugno ha ormai 
• accumulato uri passivo di qua

si otto minuti. Alla fine dei 31 

tornanti (ribattezzati con tutti i 
nomi dei vincitori del Tour) 
della salita di Isola 2000 il ritar-, 
do di Bugno è pesante come 
una montagna: quasi 13 minu
ti. In classifica generale è die
tro di 23 minuti. Una crisi che 
non ha precedenti e che (leg
gere le sue dichiarazioni) pò- ; 
ne molti interrogativi sul suo • 
precoce declino come specia
lista di corse a tappe. •..-•..--. 

A parziale consolazione, ag
grappiamoci a Chiappucci. 
Vecchia storia anche questa. 
Calimero si ritrasforma in Dia-
blo nella discesa dei Reste
fond. L'italiano infatti era pas
sato con un ritardo di tre minu
ti da Millar e di 1 '40" dal grup 
pò di Indurain (Rominger Un 
zaga Mejia Hampsten Conti 

1) Rominger (Svi) 179 km 
In 5 ore 41'03" media 
km/h31,490 : 

2) Indurain (Spa) s.t. 
3) Chiappucci (Ita) ' a 13" 
4)Jaskula(Pol) a 15" 
5) Meija (Col) s.t. 
6)Riis(Dan) a 31" 

: 7) Millar (Gbr) . a1 '00" 
8) Rincon (Col) a2'56" 
9) Hampsten (Usa) a3 '06" 

10) Conti (Ita) a3'22" 
11) Delgado (Spa) 
12) Unzaga (Spa) 
13) Echave (Spa) 
14) Rondon (Col) " 
15) Martin (Spa) 
16)Dojwa(Fra) 
17) Madouas -
IB)Breukink(Ola) 
19) Botta (Gor) 

a4 '19" 
a4'34" 
a5 '23" 
a5'33" 
a6 '39" 
a 6'57" 
a9 '33" 
a9'47" 

a10'07" 
20) G Arrleta(Spa) a11'21" 

Jaskula, Delgado). Ebbene 
con una delle suo folli picchia
te Chiappucci riesce a riaggun-
tare il gruppo di Indurain. Non 
solo: sull'ultima salita prova a 
stuzzicare Indurain e Romin
ger. Più che un vero tentativo, è 
una simulazione, una prova 
tecnica per capire dove può 
andare: non molto lontano. Lo 
spagnolo e lo svizzero gli met
tono subito il guinzaglio. Biso
gna rassegnarsi. Alla fine van
no su in sette, sei cristi in croce 
con Indurain che dà il ritmo, 
ma nell'ultimo chilometro, do
po uno scatto di Jasckula, lo 
spagnolo e Rominger accen
dono il loro motorino di riserva 
e pigliano il volo tra lo sbigotti 
mento generale Come e finita 
lo sapete già 

. .1) Indurain (Spa) 
,:• .; 40ore58'17 

2) Meija (Col) -
3) Jaskula (Poi) •; 
4) Breukirik (Ola) 
5) Rominger (Svi) . 
6) Hampsten (Usa) 

, 7) Mottet (Fra) , .-,. 
:• 8) Rlls (Dan) 
9) Bugno (Ita) • ' 

lO)Zulle(Svi)'. ' ' . 
11) Delgado (Spa) 
12) Roche (Irl) 
13) EHI (Ita) .-..-. . , 
14) Alcala (Mex) -
15)Bourgulgnon(Fra) 
16)Chlappuccl(lta) 
17)Poulnlkov(Ucr) 
18)Flgnon(Fra)- • 
19) Martin (Spa) 
20) Dojwa (Fra) ' 

a3'08" 
4'16" 
5'07" 
5'44" 
8'06" 

; * 9'44" 
9'55" 

10'14" 
11'09" 
1113" 
12'59" 
1301" 
13'21" 
13'58" 
13'56" 
14'51" 
14'57" 
15'28" 

16'43'" 

Gianni sempre più giù 
Divorzio in vista 
con il manager Stanga 

DAL NOSTRO INVIATO 

«*• ISOLA 2000. «La crisi degli italiani? Mah, non so esattamen
te, lo credo che siano stressati. Da anni si fanno in quattro per 
battermi senza grandi risultati. Non vincere stanca». 

Miguel Indurain, che oggi compie 29 anni, è anche un sotti
le psicologo e spiega meglio di tanti nipotini di Freud le ragioni 
dell'improvviso declino degli italiani. Tony Rominger, invece, 
spiega senza troppi giri di parole perché Indurain da tre anni sa
le sempre sul podio più alto del Tour. «Quello è un mostro! Non ,. 
ho mai visto nessuno correre in quel modo. E quando vinco una 
tappa sono già contento cosi. Mi basta». ••--..., •,- ;- .•.•-.,. _•, 

Claudio Chiappucci trova il giorno del suo riscatto. «SI, ho 
voluto vedere quali erano le mie effettive condizioni. A Serre 
Chevalier ho vissuto una delle giornate più nere. Questa volta 
sono riuscito a mantenere il passo dei migliori. Che fatica, però! 
Perdere ogni tanto fa bene perchè ti fa conoscere il vero volto , 
della sconfitta. Cosa posso fare ancora? lo non prometto niente, ; 
posso lottare solo per la piazza d'onore. Comunque, chiariamo ' 
una cosa: io non vado come altre volte, ma gli altri sono marzia- • 
ni. E non dite che in salita si può attaccarlo! Ci abbiamo provato 
tutti senza nessun risultato. Lo spagnolo è fortissimo anche in • 
salita».';,- ••:•'.• •;--.-.'<-•'. .-,.,, . •-•. .,.v .-"-.-:.;••.•-,:.;; . 

Infine, ecco il tormentato Bugno: Lui dice: «Devo riflettere, ; 
credo di non essere più un coridore da corse a tappe. Magari •; • 
per la classiche posso trovare una mia dimensione. Qui proprio 3 
non vado. Dite che sono morto? Beh, riesco ancora a parlare. R 
Comunque non mollo, cercherò di vincere almeno una tappa», i • 

'Sempre più difficile capire cosa stia succedendo a Bugno. 
Di sicuro non può andare avanti cosi. E anche all'interno della l'. 
Gatorade la tensione sta crescendo a vista d'occhio. Gianluigi 3 
Stanga, il team manager della squadra, non riesce più a conte- .; 
nere il suo malumore nei confronti del corridore. Un'ostilità re- > 
ciproca resa ancor più complicata dal fatto che Stanga è pro
prietario del «cartellino» di Bugno. Quest'ultimo vorrebbe anche,'-
girare pagina, cambiar squadra, ma per il momento ógni deci- -
sione è rinviata alla fine del Tour 11 divorziò, comunque, è serri- • 
pre più vicino. ODaCe 

Rino Tommasi, direttore di Tele+2 
parla di Berlusconi, calcio e... Biscardi 

«La pay tv? 
Non restrìngerà 
gli stadi» 
li 20 luglio si riunirà il Consiglio della Federcalcio. 
Argomento principale, la tatifica dell'accordo fra Le
ga e Tele + 2 per la trasmissione in diretta «criptata» 
di anticipi e posticipi del campionato di calcio. «Non 
ho idea di quanto aumenteranno gli abbonamenti 
con le telecronache», dichiara Rino Tommasi, diret
tore della pay-tv sportiva. «Arriva Biscardi? Io e lui 
siamo agli antipodi del giornalismo». 

MARCO VENTIMIGLIA 

• • «Una televisione sporti
va può essere solo a paga
mento». Tommasi ci vuole > 
spiegare questa sua stentorea 
affermazione? 
Si tratta di due equazioni 
molto semplici. Primo, soltan
to una tv monotematica, in 
particolare • una televisione 
sportiva, può seguire certi av
venimenti ,:con l'attenzione 
che meritano. Secondo, non • 
esiste una tv monotematica al 
mondo che non sia a paga
mento. ;. ..... !..-. V- :- ••••,-. 

Questo non è vero. In Ita
lia, ad esempio, esiste «Vi
deomusic» che non tra
smette a pagamento. 

Però quella non è una televi
sione che costa. Noi per avere 
i diritti di alcune manifesta
zioni sportive siamo costretti 
a pagare cifre sostanziose. • :•• • 

Ma per compensare i costi 
esiste la pubblicità. 

Vero, però non è questo il 
punto. All'inizio Tele + è sta- ' 
ta costretta a funzionare co
me una televisione commer
ciale soltanto perché, a causa . 
di problemi legislativi, non ' 
poteva trasformarsi in una ' 
emittente a pagamento. Ma 
l'idea che ha portato alla 
creazione di Tele+ era già • 

quella della pay-tv. lo dico 
sempre che la funzione della 
televisione nei confronti dello 
sport è stata quella di «allar
gare» gli stadi. Ma aumentare 
la capienza non significa che 
non si debba pagare il bigliet
to. 

Veramente la pay-tv sem
bra destinata a «restringe
re-gli stadi. 

Non ne sono affatto convinto. 
Negli Stati Uniti i grossi avve
nimenti sportivi, ripresi da tv 
o da pay-tv, sono poi quelli 
che registrano una grande 
audience davanti allo scher- • 
mo e un'affluenza record di • 
pubblico sulle tribune. . . . . 

Lei cita spesso l'America 
nei suoi ragionamenti su 
sport e televisione. Proprio ' 
Oltreoceano esistono delle 
ferree leggi antitrust che 
impongono ai privati limiti 
invalicabili nella proprietà 
dei mezzi di informazione. 
In questo caso, però, lei 
preferisce il sistema «all'i
taliana» che consente a ' 
Berlusconi di fare il bello e 
cattivo tempo. - .- .. 

In Italia Berlusconi è riuscito 
ad occupare uno spazio im
portante soprattutto perché i 
suoi concorrenti non si sono 
rivelati capaci di lavorare nel 

sistema televisivo. In Ameri
ca, al di la della legge, non 
potrebbe mai succedere per
ché di Berlusconi ce ne sono 
aimenodieci. 

Resta il fatto che anche in 
Italia esiste una legge. E va 
rispettata. 

Certo, la legge c'è. ma tutti di
cono che non va bene! E poi 
sono occorsi degli anni per 
farla, quando in un Paese ci
vile sarebbero bastati dei me
si. E i ritardi e le inefficienze 
hanno una conseguenza ine
vitabile, quella di far afferma
re il fatto compiuto. 

E quale sarebbe "attuale 
fatto compiuto? Forse che 
le due Tele+ appartengo
no a Berlusconi? 

Non intendevo dire questo. 
Purtroppo le due Telc+ non 
sono di Berlusconi nonostan
te l'idea di partenza sia stata 
sua. Poi la legge lo ha costret
to a vendere il 90% della pro
prietà. • 

Parliamo di abbonamenti 
alla pay-tv. Cbe incremento 
contate di realizzare con la 
diretta serale di una partita 
diserieA? 

Non ne ho idea, del resto 
neanche so quanti sono gli 
attuali abbonati di Tele + .-.-. 

Possibile? Sarebbe come 
dire cbe un direttore di un 
quotidiano non sa quante 
copie vende il suo giornale. 

Eppure ù cosi, lo mi occupo 
solo di fare buoni programmi. 

Allora parliamo del vostro 
palinsesto. Quali modifi
che con l'arrivo del calcio? 

Non lo so. Anche perché, pur 
essendo tutti convinti che il 
calcio sia ormai arrivato a Te
le-I-, per averne la conlerma 
ufficiale bisognerà attendere 
il 20 luglio. • , : . • . 

Si fa un gran parlare del
l'arrivo di Biscardi alla 
pay-tv. Ma il conduttore del 
«Processo del lunedì» non 
incarna un giornalismo 
sportivo in antitesi al suo? 

Sono d'accordo con lei, sia
mo uno bianco e uno nero. 
Se Biscardi arriverà a Tele + 
non sarà certo perché ha avu
to la mia benedizione 

Ma scusi Tommasi, lei è 
uno strano direttore. È 

. pronto a prendersi a botte
ga una persona che non ap
prezza... - .̂v->^>, •'..., 

Certe decisioni sono preroga
tiva dell'editore e non de! di
rettore. È lui che sceglie i col
laboratori. Poi, é facoltà di 
ogni giornalista accetiare o 
meno di lavorare con l'edito-

Tennis, Coppa Davis. Inizia oggi a Firenze l'incontro dei quarti di finale. Azzurri sfavoriti contro i canguri 
Si comincia alle 15 con Furlan-Fromberg. Poi toccherà a Pescosolido che giocherà contro Woodforde 

V i debuttanti al ballo australiano 
Coppa Davis in salita da oggi a Firenze per l'Italia 
che affronta nei quarti l'Australia. È il dodicesimo 
confronto tra i due paesi, gli azzurri ne hanno vinti 
4, tutti sulla terra rossa. Ma questa volta gli «aussies» 
sembrano favoriti. Il sorteggio a Palazzo Vecchio ha 
messo subito di fronte Furlan e Fromberg Furlan 
aprirà anche la terza giornata contro Woodforde 
Domani il doppio. Si comincia alle 15 

DANIELE AZZOLINI 

1BHRENZE I sorteggi di 
una volta erano migliori di 
quelli di oggi. Forse lo erano 
anche i nostri tennisti, di si
curo lo spirito con cui si af
frontava la Davis, ma questo 
è un altro discorso. Tornia
mo ai sorteggi: erano miglio
ri perché più divertenti, ci si 
chiedeva ad esempio quale 
sarebbe stato il sistema per 
far capitare Panatta con il 
numero due .avversario, il 
pnmo giorno e non l'ultimo, 
se sarebbe bastato il solito 
foglietto piegato in maniera 
diversa dagli altri, e se la si

gnora bionda che pescava 
. con la manina nella Coppa 
" avrebbe sbagliato. Non sue-
• cedeva mai, invece, Panatta 

"; aveva il suo avversario prefe-
• rito e tutto andava a posto. 
", salvo poi batterlo sul cam-
', pò. Ma erano anche gli anni 
: in cui Panatta e gli azzurri li 
r battevano davvero gli awer-
•• sari, australiani compresi, al-
' meno quando li trovavano 
sulla terra rossa. Del resto, 

•inon era diversa da quella di 
" oggi anche la terra color 
'* mattone' Certo che lo era 11 

Foro Italico era una specie 

Panatta-Newcombe 

al;-Fòrò':ItaHco 
• i FIRENZE. «Quello si reg
ge sul baffi», disse uno spetta- > 
lore nel guardare Newcombe 
che ormai si arrabattava, in 
campo, cercando di portare 
un passo più in là l'incontro e 
sperare in chissà quale tega- ? 
lo. La frase era divertente, ma . 
ingiusta. Il giorno precedente, * 
domenica, quando l'incontro ' 
era . cominciato, il vecchio :jv 
Newc aveva portato in campo " 
il suo carico di gloria (due 
Open >. d'Australia, un Us 
Open e due Wimbledon) in
sieme con uno spirilo che 
non aveva saputo mostrare la 
prima giornata contro Baraz-
zutti, forse perché avvilito dal 
gioco sparagnino del nostro, 

di depressione carsica, arida 
da far venire sete solo a 
guardarla. Oggi la terra è 
«veloce», in omaggio ai nuo
vi signori del tennis e l'Italia, 
che aveva una squadra da 
levarsi tanto di cappello, og
gi non ce l'ha più. •••.-•. 

Ma la terra c'entra poco o 
niente e il sorteggio meno : 

che mai Si tratta di materia 
prima, dei tennisti insomma, 

un tempo campioni, oggi 
comprimari, anche se in 
tempi come questi non è fa
cile neppure fare il compri
mario. Cosi, da oggi a Firen
ze, ore 15, l'Italia va ad af
frontare l'Australia nei 
«quarti» della Coppa per la 
prima volta convinta di non 
essere favorita sulla sua terra 
rossa, dove l'ha battuta 
quattro volte su quattro, di

panarla e Newcombe alla fine dell'incontro di Davis del 1976 

: lui che era campione di ele-
. ganza e di giocate raffinate, 
-. Insomma, contro Panatta, nel 
, match decisivo di quella se
mifinale di Davis del 1976 sul-

• la terra del Foro, Newcombe 
; era tornato Newcombe, con il 
suo servizio tntaossa e le sue 
volèe a spolverare le nghe. 

Era Panatta che stentava, 
almeno all'inizio Battuto il 
primo giorno da Alexander 
aveva vinto il doppio contro 
Roche e lo stesso Newcombe, 
ma grazie ad un Bertolucci 
quasi perfetto Poi aveva visto 
«Barazza» perdere e si ritrova- -, 
va a doversela cavare sul 2-2, 
una situazione sempre disa

gevole E Newc, per giunta, si 
era rimesso in sesto, nono
stante gli anni e qualche birra 
di troppo, ••:•*•;-• ,:•_• 

Il pnmo set andò via, lotta
lo ma comunque dominato • 
da Newcombe 11 secondo, • 
con l'oscurità che soprag
giungeva, aveva visto Panatta 
liberarsi dell'incubo solo al ? 
tredicesimo game. Il break lo ' 
aveva rimesso in carreggiata. 
Troppo tardi però perconclu- ; 
dere il set. I due si sarebbero * 
rivisti il giorno dopo, lunedi. ••.,' 

«Dormirò di schifo», aveva :. 
avvertilo Adriano Si pensava 
che Newcombe, rinfrescalo 
dalla dormita sarebbe tornato 

quello del primo set Invece le 
cose ebbero ben altro corso, 

' come sempre quando il pro
nostico di tutti spinge in una 
direzione. Panatta fece la 

; mossa giusta, aspettò il servi
zio di John sul dritto, spostan-

;' dosi il possìbile a sinistra, e 
„ con quel colpo aprì i primi 

varchi nel gioco di Newcom
be. E I varchi divennero falle 
sempre più grandi. - • ; • • , ' 
Su quell'incontro l'Italia vinse 
la Davis del 1976. Non rima
neva infatti che battere iul Ci- ' 
le. L'operazione fu portata a . 

. compimento il 19 dicembre a 
Santiago. Altri tempi, ma è-
giusto ricordarli Di tanto in ' 
tanto. ODA 

zi, sicura di partire con un 
, pronostico che più sfavore
vole non si può. E badate 
bene, nemmeno gli austriaci 
di oggi sono più forti degli 
australiani di una volta. Tan-
t'è... noi senza Camporese 
su cui si era (giustamente) 
impostato la campagna di 
Coppa, noi con un esordien
te (Furlan) e mezzo (Pe
scosolido) , noi con un dop
pio reinventato di sana pian
ta ("Nargiso e Cane), poi 
conia preoccupazione di un 
Pescosolido che ricordiamo 
vittima di crampi atroci a 
Macejò, consumato dal sole 
e dall'ansia. Noi sfavoriti, in
somma, anche se non tanto 
quanto tutti vanno in giro di
cendo. E loro? Con in cam
po Woodforde e non Masur, 
cioè il numero 23 del mon
do al posto del numero 21, 
con un singolarista discreto 
sul rosso come Fromberg : 
(43) e domani con il dop
pio numero uno, i due Woo-
dy's, vale a dire Woodforde 
e Woodbridge vincitori • di 

Wimbledon. ' 
. Dunque, coraggio. Gli au
straliani saranno pure favori
ti, ma sul rosso non sono ir
resistibili. «Molto dipenderà 
dal primo incontro», dice un ; 
Panatta a tre cilindri, «su Fur
lan ci conto, anche se è al
l'esordio. È un ragazzo serio. 
Una vittoria potrebbe cam
biare radicalmente la situa
zione. Per Pescosolido è im- • 
portante dimenticare Mace-

•; jò. Il tennis ce l'ha, deve cre-
• derci». «Un po' di nervosi- j 

smo c'è», dice,,infatti Pesco, 
«ma credo sia normale». E 
Furlan? Non ha particolari 
preoccupazioni,. ; almeno ; 
non sembra: «Fromberg non ; 

, è un tipo facile.ma neanche 
imbattibile». Tocca agli au
straliani: Woodforde si defi
nisce *- «eccitato», - Masur 
«scontentissimo»: gli è stato 
preferito Woodforde perché 
ci ha perso in allenamento 
Una battuta di Cane «Strana 
regola Se cosi fosse avrei 
dovuto giocare io» , 

La FI cambia le regole 
Stop alle sospensioni attive 
Ma in Germania si correrà 
ancora còl solito trucco 
Mi PARIGI. Il Consiglio mondiale della Federazione Intemazio
nale dell'Automobilismo (FIA) ha vietato l'impiego delle so
spensioni attive ed il sistema di controllo della trazione sulle vet- ' 
ture di Formula Uno. La decisione è stata presa ieri nel corso di 
una riunione seguita alle polemiche sorte in occasione dei recen- ' 
ti Gran Premi di Canada e Francia, quando I commissari riscon
trarono delle irregolarità sulla quasi totalità delle vetture. Nella 
maggioranza dei casi, le obiezioni nacquero dal fatto che le mac
chine In difetto erano provviste di sistemi mobili in grado di in- • 
fluenzare le prestazioni aerodinamiche. Probabilmente, il veto 
non sarà rispettato nel Gran Premio di Germania, in programm
ala il 24 luglio a Hockenheim, perchè basterà il ricorso di una so
la scuderia a bloccare il provvedimento. Il Consiglio Mondiale ha : 
quidi richiamato all'ordine Williams, McLaren, Benetton, Ligier, : 
Footwork, Tyrrell, Jordan, Larrousse, Minardi, Ferrari e Sauber 
per l'impiego del sistema di controllo della trazione. Alcune di 
queste scuderie, tra le quali Williams, McLaren. Tyrrell e Ferrari,: 
sono state «riprese» per le sospensioni attive. Tra le reazioni da > 
segnalare quella del portavoce della Ferrari. Giancarlo Baccini, 
che si è dichiarato «soddisfatto» di un'altra decisione della FIA, 
quella di vietare gli aiuti alla guida nelle FI «Bisogna farla finita 
con le tecnologie che diminuiscono il ruolo del pilota». 

1 a Festa Naz iona le 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 
D A L 2 3 L U G L I O A L 9 A G O S T O 

V E N E R D Ì 2 3 L U G L I O 
P r o n o AnIHutro • Ora 21.4S: Incontro politico di apertura della lesta con ACHILLE OCCHETTO segmsrio naz. del 
Pds. Intervistato da Carmina Folla direttore di Italia Radio - Presiode: Vittorio Mininoli! coord. sogr. leder. Pds di 
Modena. 

S A B A T O 2 4 LUGLIO 
Sala Conlaranza - Ora 2 1 M : -L'kilormazloo» oggi» con: Vincwuo V i a • Presiede: Darlo Guidi responsabile Unità 
di Modena - Coordinano il dibattito: Marco Brocconi* Mario Da Santi* • dalia Radio. 

D O M E N I C A 2 5 L U G L I O 
Sala C o n f a m i » - Ora 21.30: «Donna a politica- Tavola rotonda nn: Ciglia Tadtmco presidente del Consiglio Naz. 
dei Pds, ABonalna Rinaldi parlamentare del Pds. Paola Bortoni consigliere regionale del Pds Presiede: Lutita Zurli 
resp. lemm. leder. Pds di Modena. Coordina ii dibattito: Silvia Garroni - Italia Radio. 

L U N E D Ì 2 6 L U G L I O '. • 
Sala Confaranza - Ora 21.45: «Quala proposta politica dal Maxzogiorno par ntalla?». Dibattito fra: Antonio Basso-
lino dir. Naz. Pds. Leoluca Orlando Rete, Sandro Ruotolo de -I l Rosso e il Nero». Prosiede: Natalino Borgonzonl 
resp. Festa di Bosco Albergati. Coordina il dibattilo: Ida Brassa - Italia Radio. • 

M A R T E D Ì 2 7 L U G L I O K/ "~ 
Sala Confaranza - Ora 2130 : «L'Unità: un giornate par la forza di progresso,.. Incontro con: Walter Veltroni dir. del-
runità, Amato Mattia pres. azienda Unità. Presiede: Luigi Costi segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano il dibattito: Ida 
Brassa a Manuela Gantllin - Italia Radio. . 

M E R C O L E D Ì 2 8 L U G L I O 
Sala Confaranza - Ora 2 1 3 0 : Incontro con i segretari delle Unità di Base e gli iscritti al Pds sui temi della comunicazio
ne, a cominciare su Italia Radio, con: Davida Vlsanl coord. della segr. Naz. Pds, Carmina Folia dir. di Italia Radio. Pre
siede: Mauro Battaglia segr. Fed. Pds di Modena. Coordinano il dibattito: Romeo Rlpanti a Marco Rossi - Italia Radio. 

G I O V E D Ì 2 9 L U G L I O '...... 
Prasso k> spazio dalla Sinistra Giovanile - Ora 19: - I giovani a il Pds». Incontro con: Massimo D'Atonia pres. Grup
po Pds Camera dei deputati, Nicola Zingarettl coord. Naz. della Sinistra Giovanile. Pn":tìo e coordina: Statano 
Bonaockii Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Marzio - Italia Radio. 

Sala confaranza - Ora 2 1 3 0 : «La prospettive dalla sinistra». Dibattilo con: Massimo D'Aiema pres. Gruppo Pds 
Camera dei deputali, Alfredo Galasso Rete, Wlller Bordon coord. di Alleanza democratica. Lucio Magri Rrl. comuni
sta. Mauro Palssan Verdi, Valdo Spini ministro dell'Ambiarne - Psi. Presiede: Demos Malavasi s»gr. Fod. Pds di 
Modena. Coordina il dibanlio: Romeo Rlpanti • Italia Radio. 

V E N E R D Ì 3 Q L U G L I O :•-
Sala Confaranza - Ora 21.30: «Mafia a polare-. Savario Lodalo giornalista - intervista: Luciano Violante pres. com
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Righi pres. C.F. Pds di Modena. Coordinano ti dibattilo: Gian Maria Monti a 
Camillo Da Marco - Italia Radio. -

S A B A T O 3 1 L U G L I O 7 
Sala Confaranza - Ora 2130 : «L'afta velocità» Diballilo con: Renato Cocchi ass. all'Amp. Regione Emilia Romagna, 
Anna Donati resp. Trasponi WWF - Italia, Maurizio Cavagnaro rosp. dir. Trasponi Itallcrr-Roma. Presiede; Vanni Bui-
garelli resp. ambiente Pds Emilia-Romana. Coordina il dibattito: Andra: Zanlni - Italia Radio. 

L U N E D Ì 2 A G O S T O • 
Sala Conferenza • Ore 2130 : «13 anni dopo Bologna: la stragi in Italia». Sandro Curzl dir. del TG3. intervista Mas
simo Brutti resp. Giustizia direzione Pds, Guido Calvi a w . pane civile procossi sulle stragi, Daria Bonfietti pres. Ass. 
gerenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sen. Pri, Paolo Bolognesi vice-pres. assoc familiari vittime della strage di 

olopna. Presiede: Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina il dibattito: Antonio Longo - Italia Radio e 
Danielelacchassl. -• . . - . - . - I - ^ K . J . . . . « » . . - - . - • 

M A R T E D Ì 3 A G O S T O , 
Spazio Sinistra Giovanile • Ora 21.30: «Emilia: sazia a disperata?». Conduce e coordina: Patrizio Roversi con... 
Fabio Fazio, Fraak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena, Massimo Mezzeri! segr. Uniono 
Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. . .. . 

V E N E R D Ì «S A G O S T O 
Spazio Saiistra Giovanile - Ora 2130: «Giovani a occupazione». Riflessioni sull'autoimprenditona giovanile a paniro 
da unespenonza modenese Presiode e introduce Tullio Aymone università di Modena. Benito Gaballo pres. della 
Coop Sludio e Lavoro, Ivan Bignardi dir Ecipar-CNA, Mario Dal Monta pres. Lega delle Cooperativo di Modena, 
Ugnane Galli sogr Cgtl di Modena Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 


